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PRECONOSCENZE
Riconoscere e discriminare le fonti storiche 
Riconoscere il ruolo delle fonti nella ricostruzione del passato
Comprensione basilare del concetto di passato e presente 
Familiarità  con il lavoro in piccoli gruppi

Alcune attività  dei percorsi di storia degli anni
precedenti



Storia
Ricavare informazioni da fonti storiche visive
Osservare e confrontare le fotografie storiche e moderne, individuare le differenze e
le continuità  nel territorio, 
Favorire il riconoscimento dei cambiamenti nel tempo sul paesaggio urbano

Educazione Civica
Sviluppare il senso di appartenenza al proprio territorio 

Raccordi con COMPETENZE CHIAVE
Collaborare, prendere decisioni comuni, gestire le proprie
responsabilità .
Sviluppare il pensiero critico, la capacità  di valutare
informazioni e di servirsene.

OBIETTIVI DIDATTICIInd. Nazionali 2012



Introduzione all’uso di fonti
storiche visive attraverso
l’osservazione di fotografie
d’epoca ritrovate nei libri della
biblioteca e nell’archivio
fotografico di Leonardo
Giannini

Scelta delle foto dei luoghi
riconosciuti: piazza Cavour e le
vie limitrofe

IL PROGETTO
Avvio 



IL PROGETTO
Stampa di fotografie e creazione di
pannelli A3 colorati, distinti per zona di
riferimento.

Creazione dei gruppi (ognuno con una
zona specifica da osservare) analisi
della foto e individuazione elementi
riconoscibili (edifici, lampioni, infissi,
scorci, ecc.) da ricercare sul territorio 

 
Pianificazione itinerario  

Svolgimento :Preparazione all’uscita



IL PROGETTO

Osservazione sul luogo delle fotografie
storiche e riconoscimento spaziale del
punto esatto da cui sono state scattate

Osservazione  e discussione collettiva sugli
elementi ancora presenti nel paesaggio

Realizzazione di una nuova fotografia
cercando di riprodurre la stessa
inquadratura dell’immagine originale

Svolgimento:
Uscita sul territorio



IL PROGETTO

 In classe: abbinamento delle foto
storiche e delle foto attuali

Applicazione del filo di lana tra le due
immagini: simbolo del collegamento tra
epoche

Allestimento di una piccola mostra nel
corridoio

Svolgimento: Rielaborazione
dell’esperienza









IL PROGETTO

Osservazione dell’elaborato finale e
discussione collettiva e riflessione
individuale:

Conclusione

Dopo le discussioni in plenaria 
presentazione di una attività  individuale finale 

di riflessione e scrittura su tutto il percorso fatto 



Le differenze - Cosa è cambiato e cosa è rimasto uguale?  



Cosa preferisci del passato rispetto al presente 
e cosa del presente rispetto al passato?



Cosa ti è rimasto più impresso di tutto questo percorso.?



ATTIVITA’ di 
COLLEGAMENTO
Coinvolgimento di anziani del luogo da intervistare per
tenere viva la memoria storica della comunità . Le
testimonianze dirette degli anziani possono contribuire a
dare un ulteriore valore al confronto tra passato e
presente, creando un legame profondo tra le generazioni.

Intervista in classe alla storica 
maestra di Barberino Ivana



Produzione del quadro di civiltà  nella
forma di cartellone fotografico con
didascalie e testi scritti dai gruppi di
lavoro.



Narrazioni nate dall’incontro tra storia, creatività  e
fantasia:

Durante il nostro lavoro di ricerca una fotografia ha attirato
l’attenzione di tutti i bambini.

 Si tratta di una foto del 1910 con al centro duna bambina.

Indossa un grembiulino come quello descritto dalla signora
Ivana durante l’intervista. In lontananza si intravedono altri

bambini che giocano, ma lei è  lì, da sola. 

 
Chi sarà? 

Come si chiama? 

E cosa sta facendo? 



Ispirandosi ai racconti ascoltati gli alunni hanno
immaginato e narrato la storia di questa bambina.

 Le hanno dato un nome ed è  nato un progetto di
scrittura e illustrazione.

Questo lavoro ha portato alla creazione di
splendidi pannelli per il teatro di carta, il

Kamishibai, con i quali hanno raccontato alcuni
piccoli episodi della vita quotidiana di una

bambina vissuta tanto tempo fa… 



Ciao ! Mi chiamo Sestilia ...

Sequenze della storia inventata e utilizzate per il
Kamishibai



Sto aspettando i miei amici per giocare a biglie. sono venuta in bicicletta, me l’ha prestata mia cugina. Mi piace molto andare in bicicletta, il mio babbo non lo sa, lui ha paura
che ci facciamo male e per questo noi non abbiamo una bici, io ho imparato di nascosto su quella di mia cugina, lei è molto gentile e qualche volta me la fa usare. Mi piace
tanto anche andare sul carretto dei miei nonni, loro abitano a Galliano e hanno un carro trainato da due asini, Pinocchio e Lucifero, sono buffi e quando vado da loro gli
porto sempre due mele, di quelle che conserviamo su in soffitta… Sono buonissime! L’autobus invece non mi piace, mi fa venire il male alla pancia, ci siamo saliti ieri per
andare a Calenzano dalla mia sorella maggiore, Primetta, è sposata da poco con Leonardo e hanno avuto un bambino, l’hanno chiamato Giorgio come il nonno, è bellissimo!
Ricordo ancora il giorno che è nato, la mamma è andata da lei, l’ha accompagnata di corsa il nostro vicino Erminio con la motoretta! Ha partorito nel sul letto con l’aiuto della
mamma e della levatrice, una signora bella robusta, con un sorriso gentile, la chiamano Natalina , è anziana e ha fatto nascere tutti i bambini del paese. Per fortuna è
andato tutto bene e non c’è stato bisogno di chiamare il dottore ! Sto aspettando i miei amici e le mie amiche per giocare con le biglie al ‘’papa’’, io sono molto brava e ho
vinto già un bel po’ di biglie, le ho tutte qui nella tasca del mio grembiulino. Speriamo che oggi l’Elvira abbia voglia di giocare con me! Lei è un po’ scarsa, non ha molta mira e
ha già perso un bel po' di biglie. Quando perde si arrabbia e va via a giocare a “cencino molle” con le altre bambine o a campana davanti alla farmacia. Ci vado anch’io
qualche volta a giocare a campana ma la farmacista non vuole e ci fa dei brontoloni!! Nemmeno davanti alla trattoria possiamo andare, solo sotto le logge non ci brontolano, a
loro non importa se scriviamo col carbone numeri sulle pietre! In piazza il pomeriggio ci sono sempre tanti bambini, c’è chi gioca a palla a muro, a nascondino, alle corse dei
tappini della birra. La cosa più bella però è quando passa una macchina … non capita mai …ma quando succede molliamo i giochi e gli corriamo dietro fino a dopo il ponte e …
che ridere !!In piazza hanno montato la giostra, è per la festa del bestiame. Io ho fatto solo un giro perché preferisco risparmiare le mie lire per il cinema della domenica, lì
sì che sono spesi bene! Eh sì, io ho un piccolo tesoro nascosto sotto il letto, nella scatolina di latta dei biscotti ho tutti i miei soldini guadagnati con i miei lavoretti, per
esempio tutte le volte che aiuto il nonno Giorgio nell’orto mi dà addirittura una lira Mi piace tanto il cinema, ci vado quasi tutte le domeniche con il mio bel vestitino e la
merenda, io e i miei amici ci passiamo tutto il pomeriggio! Ho appena pranzato un’ottima zuppa di verdure dell’orto del nonno Giorgio, l’ha preparata la mamma con tanto
amore, l’ho aiutata a rigovernare e visto che ho già fatto i compiti mi ha dato il permesso di venire in piazza a giocare con i miei amici. Io sono una gran mangiona, mangio di
tutto… anche se non abbiamo molte cose da mangiare! Il mio giorno preferito è Natale perché è l’unico giorno dell’anno che possiamo fare … i tortellini!! Ma mi piace anche il
giorno della Befana perché nella mia calza ci trovo sempre le noci, le nocciole e … i mandarini!! E che dire dell’uva, e i fichi? Sono quelli del nonno e li mettiamo a seccare
attaccati alle travi della soffitta… sono dolcissimi! Solo il pesce non mi piace ma per fortuna non lo mangiamo quasi mai e le barbabietole rosse, quelle proprio non le
sopporto ma il babbo si arrabbia se non le mangio! Beh, vedo che i miei amici non arrivano, chissà cosa avranno combinato, saranno stati messi in punizione? Mah, vado un
attimo a casa e mi mangio una bella fetta di pane della mamma con il sale e un filiiino d’olio, 
oppure … ci metto un pochino di vino e lo zucchero!!

Ciao ! Mi chiamo Sestilia ...



Geografia

INTERDISCIPLINARIETA’
Realizzazione mappa dell’itinerario prodotto all’interno del percorso di geografia

Percorso condotto dall’insegnante di geografia 
Antonella Martinucci

Italiano
Intervista alla maestra Ivana 
Scrittura collettiva di una narrazione
del passato
Suddivisione storia in sequenze ed
esposizione orale della narrazione



Didattica laboratoriale attraverso l’uso di fonti storiche
METODOLOGIE

Gli alunni sono stati coinvolti in un’attività  concreta e partecipata, le fotografie storiche sono
state usate come vere fonti di indagine, da osservare, analizzare e confrontare con il presente. 

Apprendimento coperativo

Apprendimento per scoperta (inquiry-based learning):

Gli alunni hanno lavorato in gruppo, condividendo osservazioni, confrontando idee e
collaborando per raggiungere un obiettivo comune.

Gli alunni, partendo da fotografie storiche, hanno formulato domande,
cercato indizi nel territorio e ricostruito il legame tra passato e
presente attraverso l’osservazione e l’esperienza diretta.

Outdoor education 
Il territorio è  diventato spazio di apprendimento. Camminando per le strade del paese, osservando dal vero i
luoghi delle fotografie storiche, gli alunni hanno potuto confrontare passato e presente direttamente sul
campo, imparando attraverso l’esperienza, il movimento e il contatto con l’ambiente reale.



Fabiola Gualandi

GRAZIE PER
L’ATTENZIONE


